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DECRETO N. 23 PROT. N. 1567 DEL 16 MAGGIO 2025 

Oggetto: PSR 2014-2022 - Ulteriori direttive per l’attuazione della Misura 13 “Indennità a 

favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”.  

CSR 2023-2027 della Regione Sardegna - Direttive per l’attuazione degli Interventi 

SRA01 - ACA1 Produzione integrata e SRA03 - ACA3 tecniche lavorazione ridotta 

dei suoli. Annualità 2025 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

Regionali”;  

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 18 prot. n. 6417 del 9 aprile 2024, 

avente ad oggetto “Nomina degli Assessori componenti la Giunta regionale” e, in 

particolare, le disposizioni dell’articolo 1 in base alle quali il signor Gian Franco 

Satta è stato nominato Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
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regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) 

n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 

485/2008 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 
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all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 

nell'anno 2014; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato 

X di tale regolamento e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni 

per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 

ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 

dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per 

quanto riguarda le risorse e l'applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 

regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione 

di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 

membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 

strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 

e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021 

che integra il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati 

membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a 
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norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la 

norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 

che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la 

gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 

2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 

altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le 

cauzioni e la trasparenza; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 

dicembre 2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 

del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto 

dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di 

informazioni; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 

dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni 

di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 

strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 

comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 

che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della 

politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative 

per la condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 

2022 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1475 della Commissione del 

6 settembre 2022 recante norme dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 

valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il 

monitoraggio e la valutazione; 

VISTA la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene 

adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 

settembre 2020, n. 120; 

VISTO il Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 recante “Attuazione del regolamento 

(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di 
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un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai 

beneficiari degli aiuti della politica agricola comune” e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 188 recante “Disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42, in attuazione del 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante 

l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 

pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune.”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

n. 162 del 12/01/2015, recante “Decreto relativo alla semplificazione della 

gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

n. 5465 del 07/06/2018, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali n. 2588 del 

10 marzo 2020 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 

dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.”; 

VISTO il Decreto del MiPAAF n. 9242481 del 15 ottobre 2020 di riconoscimento 

dell’ARGEA quale organismo pagatore regionale; 

VISTO il DM 1° marzo 2021 n. 99707 del Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali - Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema informativo agricolo 



 

 

ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

L’Assessore  

 DECRETO N. 23 PROT. N. 1567 

 DEL 16 MAGGIO 2025 

 

 

 

 
8/16 

nazionale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

n. 660087 del 23 dicembre 2022 recante “Disposizioni nazionali di applicazione 

del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 

dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti.” e s.m.i; 

VISTO il Decreto interministeriale (emanato dal Ministro dell’Agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali e il Ministro dell’interno) n. 664304 del 28 dicembre 2022 recante 

“Disciplina del regime di condizionalità sociale ai sensi del regolamento (UE) 

2021/2115 e del regolamento (UE) 2021/2116”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 

147385 del 9 marzo 2023 recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei 

requisisti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere 

degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la 

presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale” e s.m.i.; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 

337220 del 28/06/2023 recante “Attuazione dell'articolo 3, comma 2 del decreto 

legislativo del 17 marzo 2023, n. 42 in attuazione del regolamento (UE) 

2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 

«finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013», recante l'introduzione di un 

meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari 

degli aiuti della politica agricola comune.” e s.m.i.; 
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VISTO il Decreto MASAF del 4 agosto 2023 n. 410739 del Ministro dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste - Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 

dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi agli interventi basati sulla 

superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al 

Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità 

e di ammissibilità; 

VISTO Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 

0093348 del 26 febbraio 2024 recante “Disposizioni attuative e criteri per 

determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi 

della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei 

regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale 

finanziati dal FEASR 2023-2027”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

n. 0101344 del 29 febbraio 2024 recante “Modifica del decreto del Ministro 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, n. 

147385 recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi 

relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai 

sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione 

delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 

289235 del 28 giugno 2024 recante “Attuazione del Regolamento (UE) 

2024/1468 del Parlamento e del Consiglio recante semplificazione di determinate 

norme della PAC 2023-2027 e termini di presentazione delle domande di aiuto 
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della Politica agricola comune per l’anno 2024” che modifica ulteriormente il D.M. 

n. 147385 del 9 marzo 2023 e s.m.i.; 

VISTO il Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia approvato con la Decisione di 

esecuzione della Commissione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e modificato in 

ultimo con la Decisione di esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 

dicembre 2024 (PSP 2023-2027); 

VISTE le Linee guida nazionali “SQNPI - Adesione gestione controllo/2025 - modalità di 

adesione e gestione del sistema di qualità di produzione integrata” redatte dal 

GTQ il 19/11/2024 e approvate dall’OTS il 28/11/2024; 

VISTA la Circolare AGEA n. 0067143 del 12 settembre 2023 - Disciplina relativa al 

fascicolo aziendale e s.m.i.; 

VISTA la Circolare n. 26280 del 28 marzo 2025 emanata da AGEA coordinamento 

recante “Domanda unificata interventi SIGC - campagna 2025”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014-2022, approvato 

con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015, 

come modificato in ultimo con la Decisione della Commissione C(2025)1542 del 

13.03.2025 (PSR 2014-2022 versione 11); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26/34 del 30.05.2017 recante 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Direttive regionali di 

attuazione, applicabili dal 1° gennaio 2017”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 25/38 del 30 giugno 2021 “Programma 

di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione Sardegna. Estensione del 

programma 2014-2022 e programmazione risorse QFP ordinarie e Next 

generation EU”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3/51 del 27 gennaio 2023  

recante “Piano Strategico per la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per lo 

sviluppo rurale della Sardegna.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 14/4 del 13 aprile 2023 recante “Piano 

Strategico per la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per lo sviluppo rurale 

della Sardegna. Presa d’atto e indirizzi attuativi.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 5/28 del 23 febbraio 2024 recante 

“Decreto MASAF n. 0147385 del 9 marzo 2023 (G.U. - S.G. n. 112 del 

15.5.2023). Disciplina regionale del regime di “Condizionalità rafforzata” 2023 - 

2027 e dei requisiti minimi relativi all’uso dei prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 

benessere degli animali ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 applicabile dal 1 

gennaio 2023.”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

n. 3434/DecA/41 del 01.10.2020 recante “Disciplina del regime di condizionalità 

ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013. Decreto Assessoriale 

n.1474/DECA/30 del 31 maggio 2018. Aggiornamento direttive regionali in 

attuazione del Decreto Ministeriale n. 2588 del 10/03/2020”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

n. 3770/DecA/57 de 14.11.2022 recante “Programma di Sviluppo Rurale 

20142022. Misure connesse alla superficie e agli animali. Misure 10 (Tipi di 
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intervento 10.1.1, 10.1.2 e 10.1.5), 11, 13, 14 e 15. Annualità 2022. Disposizioni 

regionali in materia riduzioni ed esclusioni in attuazione degli articoli 19 e 24 del 

decreto ministeriale n. 2588 del 10 marzo 2020 per l’annualità 2022.”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agropastorale n. 577/DecA12 

del 16.02.2023 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia e 

Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna - Programmazione 

degli Interventi in materia di ambiente e clima – Annualità 2023.”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale n. 29/1821 del 

18.05.2023 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 

Sardegna – Ulteriori direttive per l’azione amministrativa e la gestione 

dell’intervento SRA03 “ACA3 tecniche lavorazione ridotta dei suoli”. PSR 2014-

2022 - Direttive per l’azione amministrativa e la gestione dei tipi di intervento 

10.1.1 “Difesa del suolo” e 10.1.5 “Conservazione di razze locali minacciate di 

abbandono” (bando quinquennale cofinanziato con domande di 

sostegno/pagamento annualità 2020) finanziati ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115. 

Annualità 2023.”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agropastorale n. 30/1953 del 

25.05.2023 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 

Sardegna - Ulteriori direttive per l’azione amministrativa e la gestione 

dell’intervento SRA01 “ACA1 produzione integrata”. Annualità 2023.” 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale n. 61/4924 del 

28.12.2023 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 
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Sardegna - Direttive per l’attuazione dell’intervento SRA01 - ACA1 Produzione 

integrata - Annualità 2024.”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale n. 23/2340 del 

04.07.2024 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 

Sardegna - Ulteriori direttive per l’attuazione degli interventi SRA01 “ACA1 - 

produzione integrata” e SRA03 “ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli” - 

Annualità 2024”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 50/5153 del 

24.12.2024 recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - Disposizioni per 

l’attuazione della Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici” - Annualità 2025.”; 

VISTA la convenzione tra la Regione Autonoma della Sardegna e l’OPR ARGEA 

Sardegna sottoscritta in data 13 luglio 2020; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di gestione del CSR 2023-2027 n. 490/10495 del 

22 aprile 2024 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna – Programma di 

sviluppo rurale 2014-2022 – Analisi delle cumulabilità tra interventi SRA del CSR 

Sardegna 2023-2027, Misure a superficie/capo del PSR Sardegna 2014-2022 ed 

Eco-schemi.”; 

VISTA  la Determinazione dell’Autorità di gestione del CSR 2023-2027 n. 441/8227 del 9 

aprile 2025 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna – Documento di 

indirizzo sulle procedure per l’attuazione degli interventi.”; 
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VISTE le Istruzioni Operative dell’Organismo Pagatore ARGEA n. 8 del 24 aprile 2024 

Gestione del Fascicolo Aziendale, indicazioni in merito alla Politica Agricola 

Comune per la campagna 2024 e successive e s.m.i.; 

VISTE le Istruzioni operative dell’OP ARGEA n. 11 del 10 aprile 2025 recante “Riforma 

della Politica Agricola Comune. Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 02 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani 

strategici che gli stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 

comune e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) – Istruzioni per la compilazione e 

la presentazione della Domanda Unificata – Campagna 2025.”; 

VISTE le Istruzioni Operative dell’OP ARGEA n. 12 del 15 aprile 2025 recante “Sviluppo 

Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle 

domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – 

Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 

pagamento della programmazione PSR 2014-2022 - Misure connesse alle 

superfici e agli animali - Campagna 2025.”; 

CONSIDERATA la necessità di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, 

della L.R. n. 31/98, le ulteriori direttive per l’azione amministrativa e la gestione 

della Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici” - Sottomisura 13.1 “Pagamento compensativo per le zone 

montane” e Sottomisura 13.2 “Pagamento compensativo per altre zone soggette 

a vincoli naturali significativi” del Programma di sviluppo rurale 2014-2022 della 

Regione Sardegna (PSR 2014-2022) per l’annualità 2025; 

CONSIDERATA la necessità di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, 

della L.R. n. 31/98, le direttive per l’azione amministrativa e la gestione 
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dell’intervento SRA01 “ACA1 produzione integrata” del Complemento regionale 

per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna (CSR 2023-2027), per 

l’annualità 2025; 

CONSIDERATA la necessità di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, 

della L.R. n. 31/98 le direttive per l’azione amministrativa e la gestione 

dell’intervento SRA03 “ACA3 tecniche lavorazione ridotta dei suoli” del 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 

Sardegna (CSR 2023-2027), per l’annualità 2025. 

DECRETA 

Art. 1 Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, della L.R. 

n. 31/98, le ulteriori direttive per l’azione amministrativa e la gestione della Misura 

13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 

specifici” - Sottomisura 13.1 “Pagamento compensativo per le zone montane” e 

Sottomisura 13.2 “Pagamento compensativo per altre zone soggette a vincoli 

naturali significativi” del Programma di sviluppo rurale 2014-2022 della Regione 

Sardegna (PSR2014-2022) per l’annualità 2025 riportate nell’Allegato 1, per farne 

parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, della L.R. 

n. 31/98, le direttive per l’azione amministrativa e la gestione dell’intervento SRA01 

“ACA1 produzione integrata” del Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 

2023-2027 della Regione Sardegna (CSR 2023-2027), per l’annualità 2025 

riportate nell’Allegato 1, per farne parte integrante e sostanziale. 

Art. 3 Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, della L.R. 

n. 31/98, le direttive per l’azione amministrativa e la gestione dell’intervento SRA03 
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“ACA3 tecniche lavorazione ridotta dei suoli” del Complemento regionale per lo 

Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna (CSR 2023-2027), per 

l’annualità 2025 riportate nell’Allegato 1, per farne parte integrante e sostanziale. 

Art. 4 Il presente Decreto è trasmesso al Direttore Generale dell’Assessorato 

dell'agricoltura e riforma agro-pastorale, in qualità di Autorità di gestione, e al 

Direttore del Servizio competente per darne attuazione. 

Art. 5 Il presente Decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione 

all’indirizzo www.regione.sardegna.it 

Art. 6 Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

F.TO L’Assessore 

Gian Franco Satta 

Il Direttore Generale 

Giorgio Onorato Cicalo 

http://www.regione.sardegna.it/

